
La nostra comunità parrocchiale ha la fortuna di 
annoverare tra le parrocchie da cui è costituita 
quella che si trova a Lissago dedicata a San Carlo, 
che è stato certamente un santo di rilevanza enor-
me per il suo  tempo e lo è ancora per noi.
Spesso gli agiografi dicono cose meravigliose dei 
santi fin dalla loro infanzia, di San Carlo bambino 
non possiamo dire nulla di questo tipo: un ragaz-
zino come gli altri del suo tempo, intelligente, stu-
dioso e ben  educato. 
Nel 1550 riceve la tonsura e la vestizione dell’abito 
talare. Nel 1552 inizia  gli studi universitari di diritto 
civile e canonico. In questo tempo ha già contatti 
con la realtà milanese.
Nel 1559,  viene convocato a Roma nella commis-
sione cardinalizia per la ripresa del Concilio e no-
minato amministratore della Arcidiocesi di Milano. 
Con la sua venuta a Milano, l’attività di San Carlo 
si fa frenetica, è un continuo susseguirsi di  visi-
te pastorali nella già allora estesissima Diocesi di 
Milano che comprendeva territori fin oltre l’Adda 
e fra i monti del canton Ticino. L’opera dell’Arcive-
scovo non riscosse particolare gradimento presso 
parecchie comunità religiose. Ben noto è l’attenta-
to alla sua vita del 26 ottobre 1569 a cui scamperà 
miracolosamente. 
Gli anni successivi sono anni particolarmente dif-
ficili per la carestia che affligge Milano. San Carlo 
ordina che nel palazzo arcivescovile siano sempre 
presenti viveri sufficienti alle necessità del popolo 
e che vengano sacrificati tende, tappezzerie, cor-
tine e drappi vari, cosicché per le vie di Milano si 
potevano vedere  persone vestite di porpora e di 
scarlatto, di preziosi broccati e di rasi.
Già nel 1575 si erano segnalati degli episodi di pe-
stilenza, ma l’anno dopo il pericolo si fece ancora 
più grave. San Carlo emana subito alcune dispo-
sizioni per mettere in atto tutti i provvedimenti 
stabiliti dalle autorità civili ed esorta tutti i fedeli 

a non dimenti-
care l’assistenza 
e il soccorso agli 
ammalati. 
Volendo opporsi 
alla chiusura del-
le chiese, non vi 
riesce e allora fa 
erigere 19 colon-
ne in tutta la città 
in luoghi ben visi-
bili dalla maggior 
parte delle case 
così che tutti po-
tessero assistere 
alla Messa affac-
ciandosi sempli-

cemente dalle finestre o dai balconi delle proprie 
abitazioni. Devoto alla Sacra Sindone, dopo che 
i i duchi di Savoia, nel 1578, decidono di sposta-
re il sudario di Cristo dal Castello di Chambéry, in 
Francia, a Torino, per rispondere al suo desiderio di 
pregare davanti al Sacro Lino, San Carlo vi si reca 
in pellegrinaggio a piedi da Milano, camminando 
per quattro giorni, in digiuno e preghiera.
Estremamente attento ad alimentare le devozione 
al Mistero eucaristico è a lui che dobbiamo pre-
cise riforme liturgiche, architettoniche e pastorali 
come la centralità del tabernacolo sopra l’altare 
maggiore e ben visibile a tutti i fedeli; l’adorazione 
solenne del Santissimo Sacramento esposto per 
quaranta ore consecutive e la solenne proces-
sione del Corpus Domini a cui partecipò spesso 
a piedi scalzi in segno di profonda umiltà e peni-
tenza.
Il 2 novembre 1584, col fisico provato da tante fa-
tiche, Carlo muore a soli 46 anni, spirando sere-
namente dopo aver ricevuti i Sacramenti, Verrà 
canonizzato nel 1610.                                Don Felice
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E D I TO R I A L E

San Carlo: la fede in azione
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Sabato 7 Novembre, 18:00,
Oratorio di Bobbiate, 
Incontro preadolescenti.

Domenica 8 novembre, 18:00, 
Oratorio di Masnago, 
Incontro adolescenti e 18enni 
a seguire cena insieme.

V I TA D E L L A C O M U N I TÀ

Appuntamenti della settimana
Mercoledì 4 Novembre, 15:00 Cripta di Masnago, 
Il Grappolo presenta: Martin Luther King : un eroe dimenticato. 
Relatrice la Prof.ssa Gabriella Guffanti

Mercoledì 4 Novembre, 18:00, Parrocchia di Lissago,
Santa Messa in onore di San Carlo.

Venerdì 6 Novembre, 20:45, Cripta di Masnago, 
Consiglio pastorale.

Domenica 8 Novembre, 11:00, Parrocchia di Lissago, 
Santa Messa solenne presieduta da Mons. Bruno Molinari 
nel 50° di ordinazione sacerdotale. Durante 
la stessa messa ricorderemo il 25° anniversario 
del nostro nuovo parroco don Gian Battista Rota.

O R ATO R I O  E  PA S TO R A L E  G I OVA N I L E

Vi aspettiamo ragazzi! Adorazione
Mercoledì 4 Novembre 
presso la parrocchia 
di Bobbiate dalle 21:00 alle 
22:00 ci sarà l’appuntamento 
mensile di adorazione 
eucaristica “E’ bello per noi stare 
qui”. Invitiamo tutti coloro che 
desiderano un tempo disteso 
di silenzio e preghiera per 
sostare davanti all’eucaristia. 

Sabato 7 Novembre 
Primo sabato del mese
Adorazione eucaristia 
e possibilità di confessioni 
nelle parrocchie di:
AVIGNO dalle 17:00 alle 18:00
CAPOLAGO dalle 16:30 alle 17:30
CARTABBIA dalle 16:00 alle 17:00
BOBBIATE dalle 16:30 alle 18:00
LISSAGO dalle 16:30 alle 17:30
MASNAGO dalle 16:30 alle 18:30
VELATE dalle 16:30 alle 17:30

I L  R I TO R N O  A VA R E S E  D I 

Mons. Bruno Molinari
Nato a Varese il 22 settembre del 1950 (i suoi genitori avevano «un piccolo negozio di alimentari 
proprio in Lissago»), e ordinato sacerdote nel 1976, Monsignor Molinari arriva da Seregno dove, dal 
2012 ricopriva gli incarichi di prevosto e responsabile della Comunità pastorale San Giovanni Paolo II. 
Col compimento dei 75 anni e la rinuncia al proprio ufficio, è ritornato a Varese dove svolgerà incarichi 
pastorali nella comunità che comprende la basilica di San Vittore e le parrocchie di Bosto, Brunella 
e Casbeno. A Seregno lo ha sostituito don Luca Violoni, il sacerdote, classe 1965, che molti di noi 
ricordano per essere stato dal 1996 al 2001 vicario nella parrocchia dei Santi Pietro e Paolo di Ma-
snago, docente di religione al liceo scientifico “Ferraris” e al Manzoni” e coordinatore della pastorale 
giovanile della zona pastorale II di Varese.
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O

Gesù Cristo, Re dell’Universo 

Nel 325 si tiene il primo Concilio ecumenico nella città di Nicea in Asia Minore. In questa circostan-
za viene definita la divinità di Cristo contro le eresie di Ario: “Cristo è Dio: luce da luce, Dio vero da 
Dio vero”. 1600 anni più tardi, nel 1925, conclusa la Prima Guerra Mondiale, Papa Pio XI istituisce la 
festa con l’enciclica «Quas Primas» proclamando che il modo migliore per vincere le ingiustizie è 
il riconoscimento della regalità di Cristo, sottolineando che la società civile otterrà “giusta libertà, 
tranquillità e disciplina, pace e concordia” se gli uomini riconosceranno, pubblicamente e priva-
tamente, Cristo Re. E lo fa con questo nota bene “Poiché le feste hanno una efficacia maggiore 
di qualsiasi documento del magistero ecclesiastico, esse infatti istruiscono tutti i fedeli e non 
una sola volta ma annualmente, e raggiungono non solo lo spirito ma i cuori” (Enciclica Quas 
primas, 11 dicembre 1925).

La data originaria era l’ultima domenica di ottobre, cioè la domenica precedente la festa di tutti i 
Santi (cfr. Enciclica Quas Primas), ma con la nuova riforma del 1969 viene spostata all’ultima do-
menica dell’Anno Liturgico, fissando in modo chiaro che è Gesù Cristo, il Re, la meta del nostro 
pellegrinaggio sulla terra. 

La solennità che celebreremo l’8 Novembre ci dice infatti che Cristo è il centro della storia, 
“l’Alfa e l’Omega, il Primo e l’Ultimo, il Principio e la Fine ” (Ap 22, 13). 
Cristo è re, ma non secondo i criteri e le logiche di questo mondo. Lo dice lui stesso a Pilato: “Io 
sono re, ma il mio regno non è di questo mondo”, non è come i regni di questo mondo. È un re 
che serve, un re che dà la vita, un re innalzato, ma sulla croce. È dalla croce che domina il mondo, 
è dalla croce che lo salva. I testi biblici che cambiano in tutti e tre gli anni, ci educano di anno in 
anno a cogliere sempre di più chi è Gesù Cristo, nostro Signore e Re dell’universo.




